
.

La Regione Liguria ha bloccato le no-
mine di primari e dirigenti medici 
con una lettera del direttore genera-
le Paolo Bordon ai vertici di Asl e 
ospedali. «Scelta di buonsenso in vi-
sta della riforma». Congelate anche 
le assunzioni degli amministrativi: 
decisione contestata dai sindacati. 

Guido Filippi / PAGINA 19 

Grande folla ieri a 
Palazzo Ducale per 
la consegna del pre-
mio  Rapallo  Bper  
Banca ad Annie Er-
naux, Nobel per la 
Letteratura  2022,  
autrice di testi che parlano di con-
dizione femminile, desiderio, mi-
grazioni. «Sono passata in mezzo 
ai fatti come donna e come inse-
gnante - ha raccontato - essere 
contro spesso non è un male».

La Regione alle Asl:
stop alle nomine
di primari e dirigenti

SANITÀ LIGURE

Amazon annuncia il taglio di miglia-
ia di posti di lavoro. Almeno 14 mila 
ma secondo indiscrezioni potrebbe-
ro essere trentamila. Non solo: que-
sta sforbiciata rischia di essere l’an-
tipasto di un menù che nei prossimi 
8 anni potrebbe falcidiare 600 mila 
occupati in tutto il mondo. Dietro il 
provvedimento, l’accelerata sull’au-
tomazione e soprattutto i sistemi di 
intelligenza artificiale, che di fatto 
sostituiranno i dipendenti licenzia-
ti. Da chiarire l’impatto sull’Italia.
GILDA FERRARI / PAGINA 7

LA NOBEL A GENOVA

Ernaux e la vita:
«Essere contro
non è un male»

Çuni (a destra) esulta con Vulikic (foto Arveda)  L’INVIATO BASSO E MARSIGLIA / PAGINE 30 E 31

LA PACE DAL BASSO
SI COSTRUISCE
CON IL DIALOGO

Recentemente si è riaperto il di-
battito  circa  l’efficacia  di  
azioni che, promosse dal bas-

so, mirano a farsi interpreti di una 
volontà di pace che i grandi ignora-
no. L’opinione pubblica è così torna-
ta ad interrogarsi. Sono solo i gover-
ni a doversi far carico della pace? In 
questo contesto le iniziative della 
Comunità di Sant’Egidio, che han-
no riguardato conflitti in varie parti 
del mondo, dall’Africa all’Albania, 
e persino ai confini della nostra Eu-
ropa, rivelano una peculiarità che 
le rende uniche. Sono volte ad apri-
re spazi di dialogo. Non si oppongo-
no, ma si affiancano alle istituzioni, 
inclusi i governi. Spesso le sollecita-
no. Igor Man ha descritto Sant’Egi-
dio come l’Onu di Trastevere e an-
che quest’anno, organizzato dalla 
Comunità nata nel lontano 1968, 
nei giorni scorsi si è svolto a Roma 
“Osare la pace”, incontro interna-
zionale e interreligioso di dialogo e 
preghiera per la pace, che si è con-
cluso ieri, con una cerimonia cui ha 
preso parte Papa Leone XIV. Questo 
incontro non è però da intendersi co-
me un evento a sé stante. È piuttosto 
il terminale di un cammino che non 
si arresta mai e che di fatto non si è 
mai arrestato, da quando si è raccol-
to il testimone dell’incontro interre-
ligioso di Assisi, voluto da Giovanni 
Paolo II nel 1986. A consegnare ai 
posteri un’espressione capace di re-
stituire al meglio quanto si verifica 
quell’anno nella città umbra, è lo 
stesso Wojtyla. Dice che i parteci-
panti sono lì convocati per rivivere 
“lo spirito di Assisi”. E’ la prima vol-
ta che avviene e, oggi come allora, 
non è per nulla scontato che conti-
nui ad accadere. “Lo spirito di Assi-
si” è di quel Francesco cantore della 
fraternità universale. Uno spirito 
che è miracoloso, perché capace di 
parlare ad ogni uomo, malgrado le 
differenze di condizione, fede e cul-
tura. Ma, come il Santo di Assisi sa 
bene, questa è una scelta che esige 
la pazienza del mettersi in cammi-
no. La pazienza con la quale la Co-
munità fondata da Andrea Riccardi 
ha incessantemente continuato ne-
gli anni a tessere relazioni tra chi, 
schierato su fronti opposti, scorge 
nella guerra l’unica opzione. C’è un 
filo che può ancora unire in un’uma-
nità comune chi si è rassegnato alla 
guerra? Per Sant’Egidio, osare la pa-
ce è doveroso, oltre che possibile. 

L’autore è professore ordinario
di Storia del pensiero politico
presso l’Università di Genova

SILVIA PEDEMONTE

Intervista a Euge-
nio Barba, fondato-
re  dell’Odin  Tea-
tret, un rivoluzio-
nario per il palco-
scenico,  che  oggi  
sarà a Genova. «La 
speranza e il bisogno danno un 
senso alla nostra vita. E io credo 
nel potere della gentilezza. Il 
teatro fuori dal teatro fu un’e-
sperienza traumatizzante».

Alessandra Rossi / PAGINA 28

ROLLI

SANT’EGIDIO E IL PAPA

ALBERTO DE SANCTIS

il vicepresidente: «l’azienda è in salute, ma adesso abbiamo la tecnologia più rivoluzionaria dopo l’avvento di internet»

Amazon licenzia 14 mila dipendenti
Li sostituirà l’intelligenza artificiale
L’annuncio allarma i sindacati di tutto il mondo. E in otto anni potrebbero uscire 600 mila persone

crea occasioni ma a segnare è l’empoli in dieci. poi l’1-1 di Çuni. Entella ko

Il Fai in campo contro i cambiamenti climatici

In vista di Cop30, che si svolgerà 
in Brasile, si mobilita anche il Fai - 
Fondo Ambientale Italiano - con 
una serie di iniziative di sensibiliz-
zazione. L’organizzazione punta 
su alcune pratiche virtuose per di-
mostrare le conseguenze sulla na-
tura dei cambiamenti climatici.

In Liguria sono quattro le loca-

tion utilizzate dal Fai a questo sco-
po: l’Abbazia di San Fruttuoso di 
Camogli, i sentieri del monte di 
Portofino e - nello Spezzino - il Po-
dere Casa Lovara a Punta Mesco di 
Monterosso e Villa Rezzola a Leri-
ci con vista sul Golfo dei Poeti. 

Gli esperti passeranno dallo spie-
gare l’importanza dei muretti a 
secco a mostrare come il clima im-
patti sul mare e sui boschi.
L’ARTICOLO / PAGINA 9

Le bellezze del paesaggio e la necessità di pensare al futuro

Guglielmina Aureo / PAGINA 27

Eugenio Barba:
«Il senso di tutto
è nella speranza»

Lo sprone di Vieira:
«Non ci sono alibi
dobbiamo vincere»

Valerio Arrichiello

GENOA, CON LA CREMONESE È GIÀ SFIDA SALVEZZA
In scena alle 20.45 al Ferraris una 
sfida cruciale per il Genoa. Contro 
la Cremonese dell’ex Nicola i rosso-
blù devono trovare la prima vitto-
ria in campionato per risollevarsi 
dall’ultimo posto. «Non ci sono ali-
bi», dice Vieira.  L’ARTICOLO / PAGINA 34

MARGHERITA VANINI / PAGINA 6

l’analisi
L’eterna sfida (e le guerre)
tra Oriente e Occidente 

LAURENCE FIGÀ-TALAMANCA / PAGINA 4

Scambio di accuse, si rialza la tensione
«Hamas ha violato la tregua»
Raid di Israele sulla Striscia
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due lettere scatenano reazioni e polemiche negli ambienti sanitari liguri 

La Regione ai manager di Asl e ospedali
«Bloccate le nomine di primari e medici»
Il direttore Bordon: «Sono sospese in vista della riforma». Congelate le assunzioni degli amministrativi. I sindacati: «Una follia»

rating positivo: BBB+

Da Standard & Poor’s
il massimo dei voti

L’agenzia internazionale di ra-
ting Standard & Poor’s ha con-
fermato il giudizio “BBB+” con 
prospettive stabili per la Regio-
ne Liguria. Il rating è lo stesso 
dell’Italia perché, secondo le 
regole di S&P, le Regioni non 
possono avere un giudizio mi-
gliore di quello dello Stato. L’a-
genzia ha detto che senza que-
sta regola la Regione avrebbe 
meritato un “A+”. «Un risultato 
importante che conferma la so-
lidità della Regione e la serietà 
del lavoro di questi anni», ha 
commentato il presidente Mar-
co Bucci. —

Guido Filippi 

«Sospendete le nomine di pri-
mari e dirigenti medici». Non è 
un invito ma un ordine quello 
del direttore del Dipartimento 
regionale  Paolo  Bordon,  il  
braccio  destro  dell’assessore  
alla Sanità Massimo Nicolò. In 
una lettera riservatissima in-
viata ieri ai direttori generali 
delle cinque Asl, del San Marti-
no, del Galliera, del Gaslini e 
dell’Evangelico ha bloccato le 
nomine di tutti i primari - an-
che di quelli i cui concorsi era-
no stati espletati - più gli incari-
chi di dirigenti medici e re-
sponsabili di servizi nelle Asl e 
negli ospedali. Che in alcuni ca-
si erano già state autorizzate - 
per coprire ruoli dirigenziali 
scoperti - e deliberate. «Si invi-
ta a sospendere le procedure di 
incarico di struttura comples-
sa,  dipartimentale  e sempli-
ce». 

Bordon, interpellato, parla 
di una «decisione di buonsen-
so in vista della riforma della 
sanità che prevede l’accorpa-
mento di ospedali e aziende: è 
chiaro che si possono prevede-

re eccezioni, ma devono essere 
motivate». 

Come ha rimarcato nella se-
conda parte della lettera: «Nel 
caso di incarichi la cui attribu-
zione è ritenuta indispensabi-
le per non compromettere ser-
vizi essenziali, potrà essere in-

viata una relazione al fine di 
consentire la  valutazione di  
eventuali deroghe».

Oltre alla sorpresa e alle rea-
zioni imbarazzate dei direttori 
generali («Ormai siamo funzio-
nari»), sono arrivate le prote-
ste di chi era in attesa di una 

promozione, di un incarico, op-
pure sperava in una prossima 
nomina.  Qualcuno,  vicino a 
Fratelli d’Italia, si è lamentato 
anche con l’assessore Nicolò 
anche perché non è la prima 
lettera che arriva con questi to-
ni. La settimana scorsa, sem-
pre Bordon, ha bloccato «il re-
clutamento di personale ammi-
nistrativo, anche riferito all’au-
torizzazione di assunzioni già 
assentite». Tradotto: non assu-
mete, bloccate le regolarizza-
zioni dei precari anche se auto-
rizzate. Le proteste, sottovoce, 
sono partite dal ponente geno-
vese e da due Asl (del levante e 
del savonese) dove era stato de-
finito un piano di assunzioni 
per coprire i buchi. 

Il più sorpreso è il segretario 
regionale della Cisl funzione 
pubblica Gabriele Bertocchi: 
«Ma come si fa a dire che man-
cano amministrativi?  Vorrei  
sapere  come  vengono  fuori  
questi dati visto che nelle Asl 
non sono mai esistite le piante 
organiche. I conti non torna-
no, Bordon ha bloccato le stabi-
lizzazioni: una follia. In tutte 
le  aziende  manca personale  

amministrativo e ci sono servi-
zi in difficoltà: a noi risulta che 
siano almeno 500 in tutta la Li-
guria, senza considerare che 
nelle Case della salute servirà 
personale amministrativo». 

Nelle sanità ligure gli ammi-
nistrativi sono circa 2500 e il 

segretario regionale della Uil 
Liguria Riccardo Serri parla di 
«Un’assurdità che non trova 
spiegazioni, anzi a noi risulta-
no pesanti carenze a Genova e 
nelle altre province. Abbiamo 
segnalazioni di Oss che fanno 
il lavoro degli impiegati per 
non chiudere servizi». 

Maria Pia Scandolo, da lu-
glio  segretaria  ligure  della  
Cgil, è pronta farsi sentire in 
Regione: «La carenza di perso-
nale è sotto gli occhi di tutti, è 
inutile fare degli esempi, basta 
vedere cosa quanta gente c’è 
in coda agli sportelli degli am-
bulatori. Non si è tenuto conto 
che, secondo la Regione, devo-
no aprire entro l’estate alcune 
Case di comunità». 

Bordon ribadisce la sua stra-
tegia e sottolinea: «Ora è pru-
dente stare fermi ed evitare as-
sunzioni. In Liguria gli ammini-
strativi sono il 10% del perso-
nale, una percentuale più alta 
rispetto ad altre regione che so-
no intorno al 6-7%. Resta il fat-
to che hanno un ruolo chiave 
nella catena di  trasmissione 
della sanità: senza di loro il si-
stema si blocca».—

Paolo Bordon e Massimo Nicolò a un incontro pubblico
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